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E' assurdo pensare 

Cosi comincia un suo articolo la Difesa, 
giornale socialista di Firenze, a proposito 
delia felicità. « £' assurdo pensare che il 
socialismo possa rendere più felici gli 
uomini. La felicità, che consiste nel sod­
disfacimento dei bisogni materiali, sarà 
data certo agli uomini in molto più larga 
misura dal socialismo ; ma il socialismo, 
elevando il tenore di vita, educando le 
intelligenze ed innalzandole alla contem­
plazione dell'ideale, educandolo allo sforzo 
continuo per comprendere, amare, con­
seguire il bello, 11 buono, il vero nelle 
nelle loro più svariate entità e manife­
stazioni renderà, per ciò solo, le masse 
meno telici di quanto oggi sieno nella 
loro incoscienza ed ignoranza ». 

Premesso che i socialisti non eduche­
ranno e non eleveranno niente, perchè 
dovrebbero intanto mostrarsi eglino stessi 
educati ed elevati, è confortante consta­
tare che anche i socialisti cominciano a 
capire che non solo nella elevazione ma­
teriale é intellettuale non consiste la fe­
licità, m» che anzi questa elevazione rende 
più infelici gli uomini. E' quello che 
abbiamo sempre sostenuto: ricchi o poveri, 
ignoranti od eruditi, gli uomini — ftiori 
della legge divina — non troveranno la 
pace del cuore. 

Notiamo poi che le masse non sono al 
giorno d'oggi ignoranti o incoscienti, 
sono semplicemente credenti ; e siccome 
i socialisti sognano il grado di elevatezza 
e di sapienza nelle masse dal grado di 
pervertimento morale e religioso — così 
ne proviene — giusta la Difesa — che le 
masse mano mano vengono elevate ed 
istruite, mano mano perdono la felicità. 

E' inutile rilevare poi il controsenso 
della Difesa quando afferma consistere la 
felicità nel «soddisfacimento dei bisogni 
materiali » e quindi sostiene l'uomo di­
venire più infelice grado grado che ot; 
tiene questo soddisfacimento. 1 socialisti 
ci hanno talmente abituati ai contvosensi, 
che più non ci si bada. 

In udienza privata 
Sabato 19 corrente fu ricevuto da Sua 

Santità in udienza privata Mons, Pietro 
Zamburlini, arcivescovo di Udine. 

— Fu pure ricevuto in udienza pri­
vata il comm. Loschi, che presentò al 
Papa l'edizione in cromo di sei ultimi carmi 
del Papa e che il Papa, senza occhiali e 
con la massima disinvoltura, lesse per 
vedere se erano esatti nelle ultime cor­
rezioni da Lui introdotte. 

Incendio in mezzo al mare 
Il vapore « City of Pittsburg » si è 

incendiato a Cincinnati. Da 50 a GO ira 
passeggeri e marinai morirono annegati 
ed arsi vivi. 

I pMUaolari. 
Da 'l'airw (Illinois), si hanno dei., parti­

colari Euir incendio scoppiato a bordo del 
vapore « City of Pettsburg ». 11 fuoco si 
manifestò alle quattro del matttino : la 
nave trovavasi in quel momento lungi 
dalle altre navi. Tutti i passeggeri dor­
mivano quando diedesi l'allarme ; nac-
qiie un grande panico. Un grande nu­
mero di essi saltarono in acqua anne­
gandosi. Intanto le ilamme facevano 
rapidi progressi ed in dieci minuti inve­
stivano tutta la nave. Per ordine del 
capitano la nave fu diretta verso la riva 
ove si arenò. Parecchie imbarcazioni 
furono messe in acqua ; ma parecchie 
essendo prive di remi vennero trascinate 
dalla rapida- corrente. Credesi che le 
vittime siano circa settanta. 

Ija Cilìj of Pettsburg era la nave più 
grossa che faceva il servizio iluviale. 

Un Sovrano per settimana 

GERMANIA. — E' giovane l'impera­
tore della Germania, Guglielmo Secondo. 
Nacque il 27 gennaio 1859 e salì al trono 
nel giugno 1888. Da diplomatico avve­
duto egli fece visita a tutti i sovrani del­
l'Europa, compreso pure il Papa, col 
quale usò de' dovuti riguardi. Bisogna 
notare che questo imperatore è prote­
stante ma perchè ha sotto il suo imporo 
tanti cattolici, cosi egli sa rendere i do­
vuti omaggi al Supremo Capo di questi. 
Attivo, di tutto vuol interessarsi diretta­
mente di quanto concerne il bene de' 
suoi amministrati. 

I cattolici godono sotto il suo regno 
una libertà invidiabile in altri paesi ; egli 
è ligio alle pratiche religiose ed ogni sua 
impresa egli inizia e conduce colla invo­
cazione di Dio dal quale spera aiuto e 
conforto. G. 

Gli atti d'un pseudo-siuodo 
Eccovi, nella sua classica forma, un 

atto della sezione udinese del partito so­
cialista italiano: 

« L'assemblea del giorno di sabato 19 
a. p. in seguito alla relazione fatta da 
apposita Commissione incaricata di esten­
dere un memoriale da inviarsi alla Di­
rezione del partito: 

Motiva 
1' che dall'accurato esame delle accuse 

promosse dal compagno Luigi Pignat as­
sessore comunale, contro il compagno 
Costante dott. Galletti, tali accuse sono 
riscontrate vere reali. 

2° eh' esse sono talmente .concrete e 
precise per modo di poter addivenire ad 
un giudicato, senza ricorrere alla Dire­
zione del partito ; in conseguenza a ciò : 

Delibera 

di sospendere l'invio degli atti alla Di­
rezione del partito inquantochè il com­
pagno Galletti dott. Costante viene im­
mediatamente « espulso dal Partito Socia­
lista italiano per voto unanime dell'as­
semblea : 

Ordina 
la pubblicazione del presente deliberato 
sull' organo dei socialisti friulani « L'evo 
Nuovo, » e sul Bollettino ufDciale degli 
atti della Direzione del partito. > 

Quali sieno le peccata del propagandi­
sta, che tanti... furori suscitava in città 
e nella provincia e dal quale gli operai 
coscienti ricevevano a bocca aperta il verbo 
socialista, noi sappiamo perchè nel decreto 
non sono specificate; ma certo che deve 
proprio aver commesso alcunché di ter­
ribilmente concretato e preciso per me­
ritarsi quella scomunica maggiore. Ed è 
certo ancora ch'egli troverà modo di di­
fendersi, magari in pubblico comizio, da 
quelle accuse. La qualcosa gli auguriamo 
di fare quando riapparirà sulla scena pub­
blica. 

UN SINDACO SOCIALISTA 
elio interrompe uu predicatore 

L'AGITAZIONE RIVOLUZIONARIA 
in Russia 

La Moryeiizeitimg ha da Varsavia, che 
l'altro giorno uno studente di ventitue 
anni, sparò ieri notte tre revolverate at­
traverso una finestra del palazzo del go­
vernatore, che rimase ferito al braccio. 
Lo studente fu arrestato. A Pietroburgo 
si trovarono in casa della signora Ivarikow 
che fu arrestata, le liste di alti personaggi 
designati per venire assassinati. 

L'Arbeiter Xeitung ha da Sebastopoli che 
si trovarono a bordo delle navi da guerra 
numerosi proclami rivoluzionari. Anche 
parecchi ufficiali sono compromessi. Si 
scoprì nella cancelleria dello stato mag­
giore una stamperia segreta. Si fecero 
molti arresti. 

Il fatto ù avvenuto il giorno di Pasqua 
a Cavezze (Modena). Il smdaco avv. Italo 
Silvestri entrato in chiesa durante la pre­
dica, con alcuni do' suoi com|)agnì, colto 
il momento in cui l'oratore si accingeva 
a dimostrare che « giurare in nome di 
Dio, senza credenza in Dio, è una follia », 
ad alta voce disse : « Basta, basta, non 
posso permettere come sindaco che Ella 
seguiti ad offendere le leggi e a turlu­
pinare il popolo ». Quindi al predicatore 
che congratulandosi coli' interlocutore 
della allacciata (senza alcuna richiesta) 
qualità di sindaco, voleva respingere la 
tendenziosa calunnia e ripeteva chiara­
mente il suo asserto, il Silvestri sog­
giunse: Sì sono sindaco, ma badi bene 
che io non sono manarehico, ed insisteva 
per la cessazione della predica, produ­
cendo scontento e tumulto nel popolo 
che ad una voce gridò: Fuori i distur­
batori I fuori il Silvestri! Vista la mala 
parata, il signore credè bene squagliarsi 
ed uscire coi suoi cagnotti i quali si 
erano permessi di gridare : Viva il socia­
lismo! abbasso le maschere! 

ti parroco sporse querela contro il sin­
daco per l'atto compiuto nel sacro tem­
pio, ed ha fatto bene. 

Pel servizio militare. 
Il giornale Politiken annuncia da Hel-

sìugfors : Il 18 corrente a Copenaghen 
avvennero dei disordini in occasione 
dell'applicazione del nuovo regolamento 
relativo all'obligo del servizio militare. 
Una grande folla si raccolse sulla piazza 
davanti al palazzo del Senato, dove era 
convenuto solamente il sei per cento degli 
obbligati alla leva. I cosacchi dispersero 
la folla a colpi di kmtt. Parecchie per­
sone rimasero ferite. La popolazione si 
calmò appena dopo che furono ritirate le 
truppe e la polizia. 

L'amicizia confida semplicemente i suoi 
pensieri, chiede consiglio, espone i suoi 
aflari, consola, rimprovera, illumina, con­
versa famigliarmente ; non iscrive brani 
dì eloquenza. 

Altro che sgravi ! 

I giornali ministeriali che lino a poco 
tempo fa inneggiavano alla « finanza po­
polare democratica » od all' avanzo enor­
me del bilancio, ora incominciano a dire 
che la situazione iìnanzipiria dell'Italia è 
tutt'altro che soddisfacente. 

II sunto delle odierne dimostrazioni è 
il seguente: 

« Undici milioni di aumento delle speso, 
che ridurrebbero per l'esercizio 1902-1903 
l'avanzo a 3 milioni. Si aggiungano altri 
8 milioni per i ferrovieri, Roma e Na­
poli, e si vedrà sfumare completamente 
l'avanzo e convertirsi in disavanzo. Ne-
ceseità quindi di correre ai ripari. E <[ue-
sti ripari consisterebbero in una serie di 
piccole imposte nuove o di accrescimenti 
di imposte vecchie: aumento sino a 0 e 
forse anche sino a 10 lire per ogni ca­
vallo dinamico nella concessione di deri­
vazioni d'acque; leggera tassa sulle bol­
lette dei pacchi ferr'oviarii e postali; tassa 
sui biglietti ferroviarii ridotti e gratuiti; 
un maggior bollo sui biglietti ferroviarii 
di maggior prezzo ecc. ecc. » 

In quegli ecc. ecc. si compendia l'enu­
merazione delle nuove imposte che si 
stanno escogitando. 

Cosicché 1 famosi sgravi — base prin­
cipale della politica del gabinetto pre­
sente — non solo vanno in fumo, ma in 
fumo, ma si risolvono in aggravi ed in 
deficit. Alla prova non poteva mostrarsi 
più oculato il così detto ministero liberale. 

NOTIZIE ESTERE 
BELGIO. 

Le cose vanno prendendo il loro corso 
regolare ; e si aspetta una completa pa­
cificazione: gli operai, ai quali era stato 
intimato dai capi lo sciopero generale vanno 
man mano riprendendo il lavoro, ed anche 
le autorità tolgono ornai quelle misure 
dì precauzione che le circostanze aveano 
obbligato a prendere. L'ultimo e terribile 
eeisodio avvenne a Lovanio ove la forza 
pubblica fu costretta a far fuoco sui di­
mostranti che andavano facendo scenate 
0 dimostrazioni dinanzi le chiese, gli isti­
tuti, i circoli e le associazioni catlioliche; 
ci furono parecchi morti e feriti che i 
socialisti vorranno ben presto proclamare 
martiri. Povera gente I noi dobbiamo com­
patire i morti di questi giorni : compatire 
tanti agenti ed utOciali pubblici caduti 
sotto i colpi di una masnada eccitata e 
spinta da gente che vuol farsi scanno 
delle ire popolari per salire sempre più 
in su ; dobbiamo anche compatire a tante 
persone rimaste morte in quei confitti 
combattendo contro la pubblica forza ; la 
maggior parte furono cacciati sotto il 
Fuoco, ingannati e spinti da menzogne 
e promesse traditrici, eccitati dall' odio 
furibondo di coloro che intanto stavano 
sicuri in casa, o si paravano prudente­
mente all'estero, o vivevano pacifici per­
chè difesi della loro autorità parlamentare. 
Succede sempre cosi al momento del 
tumulto, sono i meno colpevoli che ca­
dono, i veri sobillatori invece guadagnano 
il prezzo del sangue. 

Un altro segno abbiamo della civilti't 
Buc:ialista : la dinamite ; e se ne trovarono 
delle bombe qua e là colla miccia spenta, 
ma delle altre ne scoppiarono ; se questo 
mezzo infame sia segno di progresso la­
scio a voi giudicare, certo che grande­
mente ha nuociuto ai socialisti stessi e 
fu una causa che servì a ricondurre la 
quiete : o che ? non sono mica tutti ca-
nibali! e certi mezzi fanno inorridire chi 
abbia ancora bricciola di umanità. 

E i liberali 7 quale fu il loro contegno ? 
il loro solito; pur di non sostenere il 
partito cattolico, ohe era pure il partito 
dell'ordine, si sono timidamente e vi-
gliaccaraante rifugiati fra i 'socialisti, rin­
negando per opportunismo i loro prin-
cipii possono però stare contenti. Wan-
derveìd il milionario capo dei socialisti, 
ha promesso che quando il socialismo sarà 
al potere, saprà ricordarsi di questo conte­
gno verso i socialisti — ih ! quanta fortuna 
alloja por quei grassi borghesi! — Ed 
anche per il re del Belgio che grossa 
fortuna! Wanderveld anche a lui ha pro­
messo che i socialisti sapranno ricordarsi 
del capo dello stato, se egli si presterà al 
trionfo delle loro idee nella presente condi­
zione. Decisamente Wanderveld si at­
teggia a tribuno, a protettore, a dispen­
satore di l'avori come un despota qua­
lunque; difatti non ha egli in mano le 
sorti del popolo ? migliaia di operai non 
pendono dal suo cenno? finche la dura 
però, perchè la rivoluzione divora i suoi 
figli, e la vipera morde il ciarlatano. 

INGHILTERRA. 
La guerra anglo-boera 6 in periodo di 

sosta, intanto pendono ancora le trattative : 
lo due parti sono stanche di una lotta 
che dura da anni. Speriamo che un qual­
che assetto definitivo non tardi a mostrarsi. 

Cina. 

Una città distrutta dal terremoto. 
Si ha da Guatemala: Venerdì sera ven­

nero avvertite tre scosse di terremoto. La 
città di Amatitlan venne completamente 
distrutta; la città di Qnezalteuango fu 
gravemente danneggiata. In quest' ultima 
città sarebbero perita 500 persone. Però 
finora non si conosce il numero esatto 
nelle vittime. 
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UN P O ' M LUCE 
' bòxèrè :*' delle Loggie 

ÌA-GazzcUa del popolo ba da Gitìeyra, 
16, fi.uesta inrormaziohe -ohe si riféî isoe 
à.d un incidente caratteristico: 

« gicà «discusso: isltjprgCiBSSo intentato 
dalia tìasBoiìeria svizzera al giornalista 
W.Vogtj.clié..aveva stampalo,.jd,catalogo, 
dei frammassoni, Il Tribunale ha dichia­
rato illegale il setiuestro(l'atto dallasS^as-
Bòn6Ì'ia'"pe*if' mézzo Sei giudice ed ha'rin­
viato la causa per la discussione di diritto ». 

Così la sètta ò'.sei'vita'coma si merita, 
B: avendo ricorso ad una delle sue solite 
jiwpotBuise.per ioipedireJai luce, dì cui 
oisaichiamarsi, tenera, dovrai vederla splen-
dera.suo malgradO);.g)acohò:,il Vogt, uomo 
epraggiosose leale, '.non io, nomo daiarre-
atarsl a mezzo nella ̂ missione onesta iche 
ha intrapresa per smascherare e Tar ben 
coiìOsoere î .caiùpicfni: delle. Loggie. : Teiv 
ramo dietroi all'ìnteiiessante . episodio) di 
cvri ptestoiaiparlèremo.! >!l,< : •••••!, 

Notiama-iràttantOiChe,,'proprioriu .que­
sti, giorni,: il signor ,,Leon ^Charpentìer, 
nelle, colonne, àé\ Marcure.dcFranoe, ha 
.matematicauientèiprovatpie documentato, 
Iniiun Inteijessanle scritto, :. ohe le 'ceri-
tnonieiCoUa qMali.si iniziiino gli atìUati 
àllarsocietà B,9gr{!tia.:sdeif Bo.'ccrs,'in Gina,: 
sonovpressdchèfj identiche à quelle adot̂ : 
tata'heWe Lpggia,„europee!,. :.;;.,: , 
,;:,tGÌò : spiegai perfettamente- perchè alla 
Camera franoesaicerti-deputatiinon'siansl 
vergogriatit diiiprendereile - parti-dei Boxers 
co Olirò i: inissÌQnarii.;,,,'e toglie i ogni - ra­
gione di meraviglia,ssulla::,cohdotta.anni-
balesca dei capoociaiimas80QÌoi,del socia-
lisiug e della.: radicaleriàìfBel Belgio iri. 
questrigiornil-. :-, , : : :ÌÌ: ; ,Ì ,-::;, 

'Ija;situaìiióne-di gran nuttièro di pro­
vinole, è, B6ll"lndia;:dBlle pilVitìquietanti." 
• iitìngi' dall'esseì"- diminuita, in'famé è 
in anniento e la peste: continua" a far 

- s t t ' à g i . ^ • . . ,-.• , • ' ' - • - - ' • " • : ' :': :-' • • ' ' ' - ' , • ' • • 

''•Bj3 statistiche ufficiali pi'ovaiio che il 
niimei'0'déi;morli:va seiripi'o; Crescendo. 
,Puranté-lB due .ùltime séttim.ane dello' 
scoi'So -mése di- m'àrzo sî oontaróhé 50,000 
morti' di péste,'ripaftiti nel Punjat, nel 
distrétto di-Bòtìba-y è IH quelli del Bengal 
é'̂ di'Jjudbiane. ' ' 

Notizia provenienti: da talune provinole 
siberiane,,specialmente dalla regione alta 
recano che regna ivi grande carestia. I 
contadini hanno- esaurito- la riserva di, 
grano anche perla sertiinagione. Lo Czar 
ha inviato, duecento mila rubli esentando 
i contadini dal pagattieuto dell'imposta 
ed autorizzandoli a provvedersi di lagna-
ma nelle: foraste demaniali. ! ,: 

APPENDICE 

La salute|lel S/Padre 
, V Nòli èbi)eimài deliqui;; 

Ciì) elio ^isseft t nostri)sAi^eivéscovo. 
fiall'udianza? privata ohe bttSnne sabato 

scorso : il nostro amatissimo Arcivescovo 
dal p^ff^àf&i oiB,,ij9ssiain9. ja9giun^^rej.ij 
seguenti particolari. ' 
... L'-udienza. durò .circa mezz! ora,.infine", 
della quale S. E. Mona. Arcivescovo 
chiese la ibèriediziontì • apostolica-pel "iGà-
pitolpi..Met,r,opp)itancj .e per,,qup,llp,,di.|Gi-
vidaie, pel clero, pei conventi e istituti 
di città e di diocesi,, pel popolo, e, una 
speciale benediziono pei sacerdoti conve­
nuti alle, feste di Ribis, del quale pre­
sentò un obolo particolare. , : 

A un certo ptinto Sua Santità, ringi*a»-
ziandp della visita - Monsignor 'Arcive­
scovo, ' disse : «"L bucifli si intar^ssatiò', 
molto' della, Ma-salute,;,^ma se negi,nte7, 
resaano,assai anche ii cattivi,,con diversQ: 
intendimento. B mi fànno'ipî oprio ridere 
quando; a -ogni poco' di 'sollievo che itti 
prèndo, inventano fastidì 'é: deliqui,, dèi 
q uali non ricordo À VÉRlSlE A VOTO t HO 
in vita,mia,?. 

Dopo l'udienza privata iVIons. Arcive-, 
scovo presentò i monsignori Natale Ma-
tiussi, Carlo Riva 'é Paolo Sandrini;, pivi 
altri èacerdotiti'à Cui D. 'Angelo 'Ventii-
rifii'(iella'lìfiéfra città,; ... ,, , , '- •';!,. j . . . 

fo-ye^dei^t^... di :un prete 

J.i'̂ l'acilp ìmluaginare qual fosse 1'of-
l'otlu dello prediclie di questo sedicente 
ril'ornuUortì rriV(|ii'ella buona gònio, 

Sullo priitiotiiUi restarono addirit-' 
lura,;'.a'hoqca_ aperta','' poi•"!ciilnil(cw,la-
(lissUŝ ìpitó. ,9-il)'.'lille iti. lp.tt!Ì. .Alcuni 
adescati dalla.' cloqHeu/,a. rozza' ma elli-
cneo dal;,propagi;in,tlis.la, passavano dalla 
sua parie,!-altri'; meno creduli,- o. di spi­
rilo più rclìo, reslayano l'eduli allo loro 
crudeiizo o si' opponevano, .sebbene do-
buruieple.' '. ' ' -
• E il l't(rroco? 

Eglj gemeva (-lui periculo die iiiinac-
ciava i .suoj (igli..,. pregava,,, e.lavorava 
al'lliicliè i l'orti perseverassero, e i dc-
liplî pj'eBjlessero coraggio a resislere. . 

P^trp, .ir,capp-popp|o, s'iavyidc della 
taùicà' sap'ic'iire ' deLSacerdote che lo-
glìcVa' gran prestigio alio sue parole, 
liyO.ISe"verso eli luì liitla'la .sua ira, e 
cominciò una guerra la pivi accanita, 
hi.siill.i,' villani e- palasi, lettere annninie 
inivérotiti 0; minacciose, lutto egli tomo 
per.stancare la pazienza del Sacerdolo. 
Visio che fiiiesle armi orano troppo 

_,,—i-lrabeciilej —.gridava il sergente di 
istruzione ava coscritto,— sopo tutti opsi 
stupidi conia te.nella,tua famiglia?,, , ...; 
..,.-TT- Oh np I ho un, fratello che è molto 

pili St'upidO. • ,, ,>-i:!Ì. :, - - ..:., 
~ È' irapo'ssitìile !, e ;cha,C03a iijr qi],e-: 

sta rarissinia bestia,,?.,. : 
''—']?à'irTefg6nté'''d'istruzió'n§r 

Adagio con le,tasse. 
L'altro giorno vennero inviati cento 

soldati a Gastrovillari, perchè a San Do-r 
nato di Ninen la. popolazione si è solle-' 
vata contro il-commissario regio per il 
focatico. 

BRIGANTI FUCILATI , 

Inteyittezzp C6|iteij[i^!o|aiieo 
INpn rVilsono quaggiù l(5h|'Ìu|ì filosofie 

SQpàli;? qbelja ,dejl pii^e&'SiWi godi-
nfenli Hiater&lii e5'téfr#i,|e'qiMlla del. 
afcriiìoib, "̂ aella'î sirtìSyrf'paMenzsMa rassé-» 
gnaziòne ai voléri di Dio, in,attesa del 
giorno dell'immanchevole e perfetta,re-
'tDiHMointì,'.'J» Uìh'iU »>«j«;*f« 

I ricchi, le classi dirigenti, gli uomini 
dei potere -̂e-deU'atttorità!»daK!:gcan=tempo-
si appigliavano in generale alla filosofia 
fal8_a..4̂ 1 ;jiiacere,..̂ ,̂,tutti,..si ,,spaô , pisùfq 
tìieno'giiàsti'é corrotti nel''Ciibre'e "nel-
l'intelletto, cosicché" tutta è una vera 
caotica babele la'vita' privàtà'e piibblioa 
di costoro, che :più nótt'sanftp quóllp' 
che si faèoiandj'* che'-'sii dicano e ohe in­
segnino,' li ministèri,'-'le '•̂ Eiin'ministràzioni 
provinciali e' Comunali- in genere' éd'l' 
riostri'pdieriii pai'lameiitii ai pavlamentihi 
in ispeb'ie ne-dahnpi'tuttodì'le più làgrì--
mevflli testinipnianfe, •:':"!• "•- -•'- ; 

Ora iche' dà 'alcuni deberrnii si voi!» 
deriderà ilei'popoli'-agricOli-ed'Operai la' 
filosofia ^vera d'ella ••virtfi- é> del- saorificiO' 
B' far iad assi preferire''la' 'falsa'filosofia 
dei piaceli'di quaggi'ù, qiiestaifalsa sóieni-
za tutti omai sollevò e 'riballòi-i popoli 
contro tali -ìnaestri'di ì pestilenza,- cioè 
contro iriochij ie class'i dirig'éntv ed'i 
governiì I fatti'di'Saragozza'e Barcellona' 
in Spagria,'di -l-rieste e'Ì?iumé!in Austria,' 
gli''scioperi'-•sanguinosi uieilk 'inedia'ed. 
alta'Italia, le ge,sta selvaggie in'più-e 
piùdiiaghi della-.ii'ranoia,.6...della"Rus8Ìa 
e le, atti|al.i, cavu f̂lcijie; 'ttel j itì^igip'ina 
BOiio'ia-continua ad evideiltisSiMà prova, 
—• .La causa? Cherclicz la femme. Chi è 
qiiesta--/'M))ie, questa dònna infame ? La 
maBSOiiéria,' ' '---'i-". -:::-;;,: - --' '••' 

~~ji(.(i lALATMA 'DEt-iBET" 
Il Re continua a migliorare,i'Martedì fu 

nuovamente visitato da •.PostahipsKi.- èli 
disse chei forse, nella settimana entrante' 
potrà ricevere la deputazione dalla Ca-: 
mera. , i. 

1 A; Tananariva nel Madagascar, essen­
dosi respinto il ricorso di: grazia fatto da 
cinque, malgasci condannati a. morte per 
brigantaggio, vennero fucilati ieri ad x\t-
bpanana. Essi facevano parte di una banda 
di, sedici individui chC; nel, luglio scorso 
attaccarono un villaggio uccidendo niolti 
abitanti. Accorse sul luogo dalla esecu­
zione. molta .popolazione. 

I banditi vennero fucilati dal̂ a milizia 
indigena.'-':.'\';4:.:' :'<!.••/ .':'[.',•'. 

deboli pel petto iorlc di don Fortunato 
ricorse alla calunnia. 

Si disse che egli spiegando il vangelo 
era entrato iu-polilica ed' era giunto 
lino a inveire '•apertamente contro il 
(ìovorno., Si scrisse .una Ietterà...: 'vi' 
l'ui'oiio apposite dòlio firme, si spedi 
(|ucsta lettera.... Sta bcpe elio pó̂ ' iii 
Ij.UP -i'isullò ailiiàra'.o.j.lapipaiilie V ìniia-

ìcqiiza . del Parroco,' ina,,.intanto quante 
noie, quante pene, durante, il lungo 
processo, e qualdolore all'anima buOna 
di don l''ortunato per -quest' odio- amaro, 
che nessuna dolcezza valeva a dimi­
nuire! Tanto dolore ho sentì che la 
sua salute ne fu scossa, e il buon par-
l'òco si 'ammalò. ' , ' ' ' , , 

I II capo-popolo intanto, un : po', sooii-
:eerlato dal cattivo esito della sua stra­
tegia — lui avrebbe vohito vedere il 
parroco collo manette —• pensò di la-' 
sciare un po' in paco la sua vittima ti 
di lavoi'arc per conto suo. - ' 

Aizzò beh bene i coiiipagui, reecloro 
di gran discorsi, e, pòi,, por ' un futile 
nioilvo, si mise con loro, allucinati dalle 
sue parole, in isciopcro, ,, 

]'̂  sulle primo la oo.sa- aiudù abba­
stanza liene, Pietro fiero della influenza 
elle esercitava su gli operai o della 

Doman.da c'mnpernieiiso. 

ègi , _ ,. 
risultato, .della .prasenta elezióhè, •Ifilippo 
'ruràti 'ii'sposè clja^noh '"si sè'nìivà auto­
rizzato'a'daciderè'."'_ ' .:[,''" ,.'.' . .: 
' E''noto ,—- soggiùnse '—" fìtìQ io, ritirai 
là mia candidatura perchè nbii volli op-
porla a quella di nu cpàtto. Il cprpp elet­
torale ha:vplutp affermarsi sul mìOijiome, 
ed io gliene'.sbuo riconoscente,-Ma è-
doî er mio di attendere, la .-deliberazione 
ohe,prenderà la Eederazìone; dal partito 
soi'Ìĵ lista,:EUil%nese,.,.Quello. che essaĵ mii 
dirà di fare — concluse Turati .-^.rio 
farò ». „•', , 

.Nessuna meraviglia se domani spila 
etilica " 'o''saÙ.'AùanU ieggerètb"' una tirata 
bphtvb i clé.jicàli eiinwò/t'i, silìiavi del dpgT 
ma e dèi Vaticano,' ' , . ! " , - 'i ' ' .-, 

t'prza che : poteva opp.Orro Ipl, padrone,, 
rilìutava altezzosamente ..le.piioppslo' che 
questi faceva.- Poi;., la miseria cominciò 
a bussare; a tutte, le' ponte ;iiiii .padrone 
minacciò u'u lioenzialneiVto' ' in 'niassa,' 
fra' gli operai alt;uiii"si''pbnÌironq' di 
;iver, sciopbralò, altri vbleyaiio,'tener 
Ami he uacqiip. uria: IpUa. e 'i,uiniè,;por, 
qubUa.AJàluliità;-da cui;:si;Vla,§f;ja seui,pi'e( 
gui.dijre,iil popolo,,iag.itatp'.,d.a:passioni, 
luitte, le ire :SÌ rivolseiio i icontro Pietro 
che vista la marina torbida s'eraallon^t 
tanato-e se ne stava, in-tsasa, non certo 
isfjuî lM-inftqW''u!f ,H5 :-i'(l;ì>.:/.'! ?i»? .i 

I)on Kortuuatoa letto nella, sua slaii-
z.etta, soffriva., ,RAt('a up;,ragazzetto ̂ del 
:paeBe,,col :yiso, coslernato.e...-,- , : - , 

,,,T '̂.,Sigtìoi'!.Curato,, :r!o,.iSai?i:.vogliono' 
ammazzare Pietro della, (iartiera, :gli' 
: operai epa 'una gran follasonJ'tutti'Iag-
gi-ù'iattorno alla sua casa e'gridano;ohe" 
veiigfl'fuori perche lo vogliono'Jare a 
pozzi., . , . •.';;'.'..!"•':'','•- '''''' " ' ' , ' ' ' ' 

—''Èi;a; ,ip 'pericola il suo. neipico, 
qiicgli clip aveva serniuatp. Ia,zi,zz!uiia. 
nel capipo lavorato, con tanta. fatica:,: 
inafliato da tanti sudori, e anche dallo, 
lacrimo, era in pericola colui che lo, 
aveva insultato, amareggialo, calunniato, 

! |^o|rioprdate''q{ifflì8''''libiSèl.'''Fif'lùi 
•plft ipràpresb iS--!hàtià'j'liaK tìò'à'tii'b''il'te-
taffitéTrivuIzio : p,er.:ia- doana,|ttóiiftta;;a 
jBSlfil,fu lui phe ^omrairiistrò,; al iode-
schmi materia, pei fah50si"anicbli''"d'el 
Verona del'popolo; fu lui che capitanò 
la insurrezione contro la'inittjoKaIitli:idel-
r esercito ; fu lui, il socialista Nimini. 
Ebhen,e,,,.phLa..;cosa,..è..aGCad.utO«!di,Ìul?:,"".-,. 

Oĥ  niente I Figurarsi, una vera inezia, 
cosi raccontata i&l Gazzettino di martadl: 

« DfettóM'.Mrdbr'tìrìd.iflUlfòcesstf in­
tentato dal maestro Nimini di Avesa che 
era stato accusato,.î i avercomniessi. afti 
tn^pi":Bù' album " s,iÌQl''|3Bòià*etti.i, ; " ;,'"",'.,:'.., 

''RiSultjttó .dèi' ptópeày',l(i'l''àspbruziò'pb: 
degli acbtiiàtpri,;':'.:'"^ ' ' ' '-.'H ;;;:"! 
' /'In 'seguitbj,al • pr'bbesso, ìl Sdnsî ljò'.'pfo-'; 

vinciaie sdólàstìco: '"fippiiéò'V a Jcaricò &! 
Niitìlrii la (p_a,B3Ìiha 'penaVconséiìtii;-(talla. 
legge, Casati'.; b;dy 'ie'gbiam'ento '.'difctpli-
n'àifèV i'fltei.dibep'dplb ' ih •'p.erpeti;'ó''4aU'tit-
£icib,'.'di;itiàègnàntè.:,''" ';' •"',"' {' .;' ':.',',' ' 
;,iri'limliii;;cIie;^ti';,ùriòk',M¥sti'M^i»tó^ 

portanti del p'rbc'é̂ kp' fafp'o.sb pèrla, donii'a: 
tàg!iata.;;i.,pétói, ,è .già 'pftftito. bèi,' f'Amé-' 
rica;».,:/' •". ^ ;:,.;' "•',:;'. •;;.' ".:̂ r. ;;.. '•;,?'''[ 

,̂.La,.crflnij.ea.,'dql;,(3a?,?.etóiW,,nqn, dice..,B ,̂ 
sia• .andato'; .in.,-Amei;̂ pàl,.;per,' riy;en4icaib 
anche òplà' la.jibjprale 'ipu t̂ilicfi,: f,/i.f ('•;«; 

?'--t]n.:màss(Éé-^!délÌnq^ìrt!^d^ 

Tribii 
di'O'r: . ^ . ............ .,_,,. _^. . 
siiie) ',i 'resultati .della •̂eî .zÌEi''psiètìiàti'ièfc; 
I periti;cbiibludò'ùo-giudicàna'ò* l'OrBÌni 
ii'p a'npnialè 'p'sicllicb' i 'blu sbarbi','pòtèM 
inibitòri' è l'eCcitàrn'entò àlcqpli'éb'/af' mo­
ménto-del'reato''àttèhti'anp''Ìa';'i'éM'd'nsa-' 
bilità, racborii'midahdolb 'per le 'feii'cbf t'àbizè 
àt te t tùàht i , -" ' ' ' ' ' ' ''•"'• • ' ' ' ' • ' ; , , ' ' • ' • ' : • . ' • / ' ' • 

Ricprdiamo che i periti,lp'èi'' 'giudiop̂ rè'' 
dèli'ÒrsitiiJ-ib'ài'.evatto il]vitàtp'a'sbrlv'era 

' le' 3u'è'itìèmerie,':6';'ci'sàrà jecittì ekpifmèfe 
i''h'òstri bravi' dùbbii. sii fiìièsttì ' eérièdiè'ntè; 
qhè'''pPh''sappiànlp;'\qtianto pp'ssà'.ap^̂ ^ 
ùtìn 'dirènib sPièhtifiico,; tbà saijipKcètìibntè 

'sèiiò. Gorhé''Sarerao?tìèn 'cùriosi/'dr^Jàji'-
pi'endere cÒh quali -òriterii è* qtìaìi' dati 
i'-.peritl siano'ojjfi ih g'ra.dp' di''àtferm'kré.' 
là; mèrtohiata 'res'porisabil'ità *d.ajl' ptapi' 
ifédici aìini or sono,,oigè 'all'epoba'.ih.bul 
com'piè: il' s'Uo; delitt'ff.!'' ' ' ' ' ';' ' ' :"','V 

"^r^it^NATi^Lil'DL'fiQMA;'":;;;:":; 

É'icorireiidp '.J'iin '̂di i U,' 'N'ata\e. /d.i'ilp'jiia,; 
il Cariipidbglio'è' stato addobbato B, tutti, 
gli uffici imbandierati. Tutte le scuòle 
hanhb " fattS'ya'oànza. 'Gii' àlubhi""deirè' 
classi^-eietoentarij municipali! siiisfano re­
cati al Foro Romano, accompagnati dai 
propri direttori ad insegnante,;, par ,'assi-
starftfid unp' conferenza. .Quindjiial.Pala-; 
tino fu loro ; servita .una modesta; .refe-, 
ziflne,;;.,;;:;,;,. ,; . : -,... : ; i-.;- - ti'-i -

cokìtc.liei'av'ova' così;acorbambntbTerlt'o,' 
colbl" chp ftirsO l'odiava ajilbpra,' / ' .' 
''Pcns.b,:,ricordò tùitp .(iue;àìó. doiii.l''QÌ'-: 

tianalo'?,,^ ' ''̂ ' ']i-,'iy ' ].' '<' ..'" i,'J;i/V| 
Certo SI, ..e l'orse il sup..,Ki.Qre, tn_,û ^̂  

ebbe un l'remilb,'clie fu subito vepresM) 
daWilbro'del''Saìsetìbtd/* *'"''^"t^isIT 

Ugli, ancor..treiyiant9;.por la jl'ebl)i:c, 
'si .aj;zò,/;'s,̂ ';vgstiì' ni' fi'è̂ tiaj, ^li^tjjivacil-
:laijdbje'sqàle, s'apppggì(>,|al 'bèapoib îjol 
iragazzo che l'aspettava e s'ay,\!iò.';.. ;;: i.,, 

j'ochi momenti .dolio.egli s'alfacciava. 
!da una Iliiestrucdia'-oblla'casa di .Pietro. 
: AfPapparire delia'*'-sua':'.ilÌ5Ùr<<' 'Venerata 
'lai-foria'|tagque"'l\l61ti J'SÌ(|)eYi|u9"c(f'̂ ti. 
'ora' !uhi:nalatb,;:tu!,Ìi!;si,;iiieii|̂ avigliai^rio; 
:4i,,>:e,derjo,lB,,.-La.siia ypc ,̂.vjljry,carè'/.T, 
z'ante :e. solenne,. pvpnjettento ó.iapiiTiQT-
nitrico,. .e; la folla,'.abituata-a, lìdare. 
anello promesso I dofsnp parroco, si al 
l o n t a n ò . - • <-' i " - . ; ' ' ' ! . • - ; •-?-' ' i ; i i-,;!;-

, 'Quando don' l''brti,i'nàto" rientrò' 'ntìllU-
:s,tai'raà,''l*i'fltròv il' liero neipicn '̂ ei .prtìli;, 
; virilo did •'tónta ;'gpné rósila":? i;;vl0̂  
.naj'q,à'.l)^Ì5\'' 'Ifi'TOrio; il,;§ (̂;̂ rc(ó'té 'lo! 
slì̂ ìii,sp,;Cra j6;,suè^Ì)raccia,̂ ,„,;,9;,il /eu,oi:o 
traliacc'anteali.Garita O: il'cu.Qi'e ripieno, 
d'pdìo' batterono insieme^ -; '.t;;,- ; 

Dopo d'allow..; . ' ; . : ' • . ; ; ; ; ;> . , :ij. • 
. Oli I i' prodigi di quel conlatto ! .- ' 

• ' Itini^iU ¥al<l'Mil)raV'' 



:s"^fi!S'n;;rs-'i«ia':'ffi^.ts'i'i!:-S5;t.y?S :lij:,ÌàMtìio:dÌó^Cll.xd. •#;?;:iJ?Vferm!^V^^'''?gaj « i r S - M r f ^ l I ' V!.^Rli5S(!*^fiSiS'era'^Jm-!iyit«-:"È'-frr^ 

11' peliegtìiiaggio attìericanoioòmpdsto-dii 
ben 1 OOÌMqllegrìiiMirétti : a Roma^ sàljatff' 
da,New'¥Órlt 'a Bùrdo-del Jtfeicstìô ^̂ i 
raoso, maggiore cóWfeo' della marina dei 
mondò); *di ,iiJtìpyietàì delia compagnia;' in­
glese Star mie, è atteso .ipiìoveriienttì 'dai 
Queeustowon a'Jfàpttiii v.^ \:: ;, :! ib t̂ 

Il peUegsJiiaegjOiièèPOilto rfe.-idirezione 
spirituale (ìi'M&jiS'„,Carló,.,.AlacQonel, ve­
scovo, (iiBroolllyn',r,';' ! ' ' ' * ' ' , . ., , 

È' i i ; | i j i : ^ l ^ d e •plletriiiékéìtf ^tóeri^ 
oanò'' Vèìiutò sitidrà a Romài ' ,,' |.,;̂ ' t;, ' ' 

,.,(^ariiip]miej; lettovi, vpl^sapete.,,q.'^n^ 
s^P^t'e''icqsa èj,!' upverspf^pfj'npn,lt),sapete: 
e 'siete òiìrìbsi di saperlo,', .cred.ò,, imeijo. 
Bìùigen;iplic^,,quellpi ;d̂  ,fai;e;;jib yi?iĝ ^̂ ^̂ ^ 
di piac,^r^j ajn^a(a-ril()rij9j.^....,Ì3èn, int^go,, 
cqlja\^|^i^ta^jà/,Qrmai,ii,v,iag^ 
s,onó;4n .yoga,' s e ' i i i f p ^tpié^jiiiii oar-,; 
rózza,' in ferrbvm,j poi•, -Bastimenti,, ; cbjl}à• 
carriola,: :59na,..M(5Ì(jtefta,;*còllViW 
epe, ,,Np'i;' 5eE;.speriaeri'',iil'enp e, veder, e 
gustar ài' p|p,,r lo /Xàréiiji'o'.stavolta, ,co,ll4i 
l^ptMif.. ]Uri'altra';Vo]ta„,i veijrepioifjii / 
'"Quattro sècoli fa l 'uòmo' .credev^.i ĉ êj 

Hio,i;p5i.to;foasg„sq]o nel.,vpro]?rip pae^e.ò 
pòco piu,'clie'il oielp/fpsBe;una. cupola, 
dii'cpista|lp coni taiiti Jamlpini';: .-p- le 
stelle'-.-;-;• TOT •farlo iìell.o. Fui-lì'p l'ùpmoilf 
La terra,' questo 'glpbó;,s|i'.oùi .stiamo, 
questa massa dove viviamo questi ijuat^i 
tro giorni,,dove,accanitfimente ci pdiann'òj 
dove l 'uno l'altro,'ci" ^(i,i%uggiamo, ci 
trascina nel ̂ caiii'po dello," ipazip infinito 
Mpitio'dd j&''sòie"e.'..,ìdi| .questi' sóli,.,ve, 
rie''sphò',4eilè' cétitinàta, ' dèlie; migliaia,' 
dèi "mtlió'ni', 'dèiV'mìlfardi.'.. "Sia,' „yia"àil-
diatù'ò''ipiàòOi/tórtiflcliià'mòci per • 
gambe, perchè il viaggiò è'lunghétto ed' 
io voglio riòò'rfdurvii^utti colle ossa sane. 
Spero tutti trovarvi pronti per ben oo-
mindiarlo. Gì ; >m,ètteremo- ini istrada ; la 
settimana ;véntura.v;:<^.'5 .,•';,,;;>,;••• 

,4:W '̂i"!)i.; :':.:? Il'tcamminalom. i\ , 
i j , , , 1 ,),UL u . 1 ! ,1 ':i\i l ' i , ! , ' . ! , ,•• ,1,'- . „ • . ,,.' 

'MàritìalJche tentano'far sà̂ ^ 
''••''IJÈ' èóp2è!4%''!"Carles' Miirtei,,', ' 

':0na''gravè tfótizia è trasmessa, da To-
loteè/; Un .gì'uppo ' di''marinàipro£es8àntt' 
tépìiìe ,'an,arbliiOli!è avevaiib; concepito' il* 
disegnò'di'far Éaltàre là. co razzata Cartós-
^/artéJi'Cìiiqùè'mfa'itiaì ohe partecipavano 
al' .coniplotto. .'furono' sbarcati a terra 'sotto 
btibna sporta"'è,cbridptti alla prigione raaì; 
rittl'ma ' ;ào*'e ' ili'" prevlÉiìohè ;di 'rivolta' o di ' 
suicidici'saràii'po^'vigilati rigorosàmeiitè.' 
• li'*ammiràgÌio".pè .Maigfet òrdiniò- una' 

, inchiesta,sèverisSinia. ; ' ' ; " , " ' ', 

' ' ' ri'ji|*0(i;|sgÌ5'J|litóóÌin ' M :• 
Si ha da Lucca: .Continua fra una tea-

ti'alltji jSenaa .pari il processo Musolino. Le 
signore sono rigorosamente esotase ; d.al-
raiila.,,Cirppla,upa cartplipa iUustrata giun-
t^^^a, Campqbassp, .cplla scritta:. Da Cana-
Ìip.bft8sq, ij.qi gr^uppq di signore invianojai 
Muspiibq augviri per llasspluzionej rappo-, 
mandandogli la calma,eila rassegnazionp.; 
1 j]Vl.arl;e41 ^. giunsero*dirette à.,Miisolino, 

SgVcartòljiae.-.e.̂  Ifi jfittere,:M.iisqUnp '4,la-
gna 'perchè*'gli vengono sequestrata i.l{5, 

l a ffuéi'riglia .ilei S u d - t ì r ì c à ' 
Si ha da Lqiidr,a,:,;liOrdKitphener tele­

grafa da Preterii^:.[La!(SCorsa. .settimana 
furono .ucpisi:,l^',.Jqèri'; 19 rinqiasèpo feriti 
6;325 sono stati,i|§ttìi:;Mpr,igion,ieil.;,lO/si 
8qfi.p ayjt'iesi.iill.epnerare. ..P.re.nch irisegue 
1 distadoamenti neniiol^.diapei'si ,,^xev,,di-
stretti di LadygraiK.s;''!' Rhodes nel? re­
gione qcpidpflt«l.e.'(ìèjÌa,Co)onia del .Capo. 
Ad ovest degli' stŝ .sL ^ i . trova il ne.rho 
delle fòrze nemiche e precisamente nei 
dintorni di .,p.sliie.;.questa città fi;,attac­
cata .iuvanò*dai«ii8mici ; le-truppe inglesi 
che tpa.'-ipresiqdevàuo;, furo éo "ri n forza te; ' 

L'altro giorno il mmistro Balenzano L'altro gi'órn&" il ministrq Baleni;anq„ 
rioevf^fe Uua,a> cbHittóMiPK6"dfcìtn:pi,e'6a,tri 
fef}'q,viji|r|,,anisii\ijj •(^^(jnpsgmtijiiai.flupyiv 
orga'rlÌQÌ)>,st,Ì(Jip^g'po di ^tpdiare il.rnodb 
di'contentare' 'tutti e invitò la'c'ommls-' 
sione ia! paventargli; proposte; còncratei ' '• 

Anche ZSnardel̂ î. .p '̂pî iipej jì, ?uo.;:Wite -̂
ressaai,efttQ.»-..-.~w~-'.,..~.~..'-. .,'...,.,„„.,,.„; ,.„ ,•': 

; i'BI^^ÒLTOi: |-.lH^rièrd,Ì':M::aj>i'ile^ 'u^, 
lp't'b'fès3Ò'fè''cli .istituto;, gò'veraàtivò 'di,, j*a-' 
[ligi,'''dopò''esièi'.'WHò' a' viiilai', ìP PalàìizB,' 
di Passariano si recò dal parroco del Wo-'* 

;gb; ]^èt?'óhiédei'è' r ' t t tò.4i ' 'iìàsoita. dr'tìn, 
fi'glió'di lina'sorèlla'di Nàpoléoùèl^Nel^ 
l'àrchiViò^i'tròvò 'ohe'lièi giorno lO.'agoétò' 
' 18Ì4"''lr''^rincipèBsa 'Blife lilòglié'al Prin-l 
;cipo,;'d'f ' Lucca' è: Pibiìibinò B.acciocolli' 
;l?eÌi'cié',d'àVà'alla lucè un Bambino, meu'̂ ' 
'tj-e si,trovava Ella nel palazzo dei Cqnti 
iHàniiiri^el'iialàzzO Stèsso il'neonato ebbe 
;il iSattesiinq': egl i véilnerb iìnposti i nónìi' 
idi Girblàmdi''Péderico', Felice,NapÒleOriè;; 
JLa Principessa Elisa'.èra,%iiuta,a, Jjar' 
tVisit4.'a.suq fratèllo Na|ioleqne!j'ch|'àvèva 
iallprà la''reaidèùzà_ nei pklàiitò'/di'^'P 
lrÌiiiiBĵ ,.pó'pò' IT' puerp'èrio la'stèssa 'm'itici-; 
^^^84"^"'^'ré'pò''a,''Gorizia; per vlsitàijè'.'lè', 
|tòftìBe';dei^'R;ea:li;cJi'Fraiipia. .' ' " " ' ! ' , ' " 

I !!§(. droii&O. pl,'=Ntì0ARo! ;-n Dqmpi-i 
nìcai,mattina, vèrso .le .:il scoppiò,-,un, 

lincendio.hel^^agliaiq dicprto Piups Gia-
jconiq,, n,èlla.vVÌcina,£ra?ioiie,,,4i;yillanq.va., 
,iNpn!..s'arrestarono, lei flapime,,che, ali-, 
jipentate da yeniq,. fqvorevole,. si.attacca-i 
|rqno,.ad4l,h vicino,fienile., . . i i . : , , ,,,: 
! , [Prb.ntatnente.iaGpor.spro, i. vicini,, che' 
iPOterono salvare i gli., animali., p i n?oltii .ati. 
Itrezzi iruraii. .Frattanip, datq.rallarnje,, si, 
ipprtarpnq sul. luògo,' le;;,autorità,.,e, gli; 
'agenti .conariuali con la.po.mpa, per l'opera 
(della .quale.,,in .breve ,1,11. fupco, veijne, 
ÌSppntq, ? ,:,,-|v:,; .•;,,',;;..<,... , ; ;-.; .1 ; ;;•(. .. 
! ; i l 'danno complessivo ,è di;i;CÌra,;:3000 
jlire;..nulla assicurato.,,La 'causa, dell'.ÌUK; 
'cpndio è accidentale,!',";!;, i,,̂ ; ,; ,,,;•;;.( 

; CWIDALE. T^...Yi,tìQruna notizia un 
'paco in, ritardo ma;ohe interesserà,i.Jet-
•tori' dèi Piccolo Crocia^Oj, v^le adire phea, 
jfabllriceri d,el, Duppib yènùprq,. ripòrtfer-
;m!atÌ,glÌ.^U3cèritÌ,;,; . , 'i ;, , '', i. 1 ,,:; 
; ,~ Sulla, .sponda, destra; .del Natisone'M'ò, 
'Ut! .masso,irile.yantpiChe minaccia di. fra-, 
jnarej per, buona isostesppra,.ad: e3sq,noij,. 
!v,':è,;àitrò che JÒrtp. Sarà b^he ',aci 'Ogni, 
'modp. che;: i'autpritàiCpmpetepte:.prenda; 
gli opportuni provvedimenti. ,,.. ; i , ; i , 
; ''^-^ Anche,:la chiesa di S^•Martino;ha ora 
II suo organo-riattato, ed'i accresciuto. 
:Presto-(se ; ne farà,.la inaugurazione..' Di-
;cesi ohe ci sia il proposito di far venire: 
Iper detta ;ceremonia i l . prof.i.Ravanellq 
di: Padova. - ; -- ; ?;;;-; r 

: *?C[SBR.1IS:-^H' quasi al termine la- oo-
strtizione di un bellissimo ponte pedonale in 
ferro sul Torre tra il.Labor.Fil.'G. Si e il. 
localedelle turbine. Sebbene: leggero, rna 
'solidissimo, è largo poco più di metro,: 
ipure pel suo sviluppo di una quarantina' 
idi rhetri di^iunghezlza senza'appoggi ih-
'terniediariij'iapparisce; costruzione ardita 
je di : ottimo eflìetto: Bara riservato agli 
"addetti-ed -pperai dello 'Stabilimentp. - : " ' 

— Nel giprno dei Ss. Filippo e''Giao: 
:coutitolai?i di questa Chiesa, verrà in essa 
dnceniatff "il"pulpito,' squisito lavoro'in 
inoce. Np ^Uft4agi'J6rà; in-èstetica,la chiesa. 
' i~T7 Q"®'t tal,i\(alentino ,Gi'pp.ttP di,Luigi: 
dajqpij olia 'la cronaca, citj;adina del Cw-
fiiatò'- di ' giòi-ni .ta, Ip,' diceva; ' ricoverato 
bel Civico Ospitale della'vòstra città per 
iferimentO'-grave- -prodottosi alla mano 
jdest5àj;,càus^fl.i>,s(jqppip-,di,.:.'.)'W:petai'dq,')è 
iritòriiafo a* cksa'dopo'Sùbita' una dolorosa 
joperazione. Va iniglioràrido, ma l'indice 
!e il mediò sono pe'i'ditti'i • V"; ' 
'i — L'esodo dei nostri poveri emigranti 
isi.^veritìca, su .pili, laiiga scala, d.egU.appi 
ipasSati, ' ' / | ' .'frotte ' 'n^dpvpfio ' ' dalla ' m'phta-̂  
ig'na;.è'' sóèijdònò aU'à'̂ ystazio.ijè,;' strappati 
Itìèsbr'abilrneritè ai dólci'affetti della fa-
jmiglia.. Perchè '.' Per procacciarsi un sa-
:larÌb''itrisoTio',; reso 'più irrisorio' dalle 
iOresoiijte èsigen,zB, dalla concorrenza 'de-
;gli'indigeni,'dalla miseria che cresce, 
dalle; tui'bqlenzp;; deraa'gogiche che .pos-
isono'di puntp" iii biancp imporre;'Ip^.sOiq-
peroje coli lo! sciòpero la rinun'zia p'ìu.ò 
ii-p,6n,Pj brpvp .al;saia,riq.p,l'orse,.la,"p,e,rj3it^'. 
del lavoi;p,.; B, 'pa,ìSt'qnò aliche giovinette, 
ìalle quali' quasiché iiqn Bastassero le 
^filande per guadagnarsi" un pano molto 
magro,' se' ne vanno- pel mondo a proou-' 
l'arselo più... magro,-visto e considerato 
che ne giiadagnerà anche la morale; Oh: 
illusitìnef • -' ' "'•[ 

' MOISkOèÒi •i:-PròipO;dtìsi--è Moi-
imacoò. Quel ; r'̂ yer^eh îMimo,,, Parroco, 
che vive là vita iiioderiia 'è 'sente i Iji-
,sogui 'dei ;:'tòmpij;'e:sqpratùttO; ssènte.'ila 
'-voce, del Pbntefioeji,"ha',Bpbse;,i.é,éi);i';iioti!,',i 
ideila sua- Oassétta-priv^ta,- pareoohiftrtiii)-;-
:gliaiai.di;!ireiiper: comperare ;;unofondOji 
:ed edifioare'unilòcale, lOhe servirà ef per» 
;le adunanze:, delicbmitato: parrocchiale/fp'. 
per; lai seziono :gioVaniy ;ò per srioreatoriò'. 
;festivp dei bambiniji e:'.peiv.teatrinp,'e-p9r 
;qualunqjje, .isti|uziqiie, pattoliqa, ,0^8 possa 
; sorgere iii ^Uèl' p'àèSéV Ièri''-irpìiBe* bene-
- dettò'ilnuovo locale'dal'prbfi GbW','''6he 
•tenne pure un discorso relativo'® aiovì--' 
! rilènto''cattòlico:' dtmostl'èiiiab la 'tì'e'éèSéità 
; e' i vàiit'àggi Teiigiòsi e' 'fiivili di Ùna'èStì'i'. 
;berante .vita cattolica e8pli(5&hteM,'"in* di-
' vèrse p'pèrè" 'seòÒHdtì ' la'diVtìréità'dei'ptòi 
iedèi'bisogni e'ihòi'emBnto;'d'rtla'i',òligiòtièt 
e a salute della ;Sooietà'"orà'-":iiiiii'a'c'ci'àtà' 

; da : ,(|ueir tìragaiio •••'distru'ggito'rey-''òhg ' è 
:l''iaèa SobialistS'i-Mli b/avb' 'qùè'l'"rèv.itiò-
!parroco;di Moimacco,'Ìmitàbil6'p'ei''quailtò 
è ipo'ssiBiiel'E sé' iiòh è'possibile"itìi'itarlo 

Ida' :'per: tutto ùél'la spesa •lìòtt'lbdiffeS'èiité' 
(di un locale, che sia esolùSiyarlióhte'''aW' 
:/W5,'è jpèrò;posSibile im'ita.Wo;da.'iféftdito 
:iiS110''zBlò "è'iièl fervore'"dei" :mò'vi'̂ Snt&-i 
.cattòliòbl'Vivel'e e far'fiVel'é 'altri* dèiìra-
Wita déi''tèmpi, comprehde'ndtì' ii'bisógni, 
idell'oggi, per apporvi rimedio, %c6o''\iàa' 
Ilìnea di programma nella missione del 
Iclerqr,:,•;,•;•,,-; I, ;, ;,-^"!(.\,r:JM)-,1 i.'-i 
1 -i.'!!;- ,, .:•--. -. ~~ .•,1,1.1 II ',.-.• ; 
i ..I^IGiS'ANPi 'T^ Oggi.fftvà.il ;sup,sòlptir(,p,, 
'ijigrpsso in que&ta parroc.óhiaiì'j».'|j!.,Ì)'óìi', 
iLpo'pqldp Barnaba, .qrà.i^^ioaripa s.',pani.s|6ÌK 
, ",;';Qùesta pQpplaziqnè.,'3i"4i,SBpn6, a,,,ri*p,è7, 
;vpre, ,c,on Ip. dimostrazip.ni 'di',,simpatia: 
php si'merita, ,cb4e8to,;Virtupso,s'à,òerdqtè,i 

;la .cvii operai sarà,,ne...sono -p^rip/' bene-, 
|detta;,tfa'.nqi.' f;'"',,,;'- ,, ,.,',,' , i-i-!',,.,. ,.,i,-, 

1 ' ìRIBISy ̂  irRóltore: deLVenV Santuario 
di Hibisi' 'comunicai ' come' da lettera'idi' 
-MboB. "•Vicario Geni-aiRR.' Sacerdoti, oheS 
eblìOro parte'allé feste'sblènni"'testè''celeV 
;bratè ual détto-Santuario,' che S;ÌBCG. MOUS.' 
iArcivescovo, neU''tìdi6tìzai privata 'deV'lO; 
'ooWetitè;- uHlillò-ai Pièdi'del'S. Padreiil 
loro obolo figliale, e ne ottenne per •essi'-
lina-speciale'benedizione. •:" " : ' ' ' ' 

' '>JiVJA,I*^Oi.,'-T- L'altro.giornp, aT Farla,.' 
s'è ;da,tà;tuiiiuÌàzione alla sàìniadèrsOcia-
lista RivàiRinaldo fu Pietro, 'm,p^tq,,a;sqli, 
34:anni.,,;,i; '• , ,!' _''.;, ",'.';;,' 

D ;̂ parpccjiib tèmpo ei si teneva lontanò.' 
dalle òhiese'; e faceva propaganda tenace 
pèrSil'o pptifórnià''''veiiiièèzT 
tèmpo-ldèì't'a iii6ditazibne'''forzatS;*a iCRiya.: 
si. vide cpiificcato sul letto da un morbo 
lento bensì, l'ma ;ch'e: non perdona. E quei 
raouienti gli tornarono preziosi assai;,ppi-
chè.si. videro in:,lui risorgere .quasi; per, 
incanto, gli,, an-tiohi.ejfetti d'una; sana.edu-!! 
cazione e operare ;ixi,eraviglie..sovra quel-,; 
l'animq da anni indurito, . ma ova.però;; 
laifede' .non s'eraspènta, e con;pien;a spd-, 
.diefazipnoidél paese,rsi rimise flpalniente-, 
su quella, via,, che avfja abbandonata .da, 
tantlianni. .;A.biiirò. ei. difatti publjlica-. 
ra,ente;,àl suoi. ;errpri, e, sino-agli ultimi 
istanti; di sua,-vita, stimmatizzò .le aber­
razioni spciaiiste: spontapeanièntepoi fpop, 
yenire a i suo. letto il.cappellapp ...Ipòalè,; 
.DK,.J?,lett;0;i.Ribis;, rioayèttp;.ylsib,ilm6ntei 
{c'pnfnjossQittitti i,'confoRti ,reIigio,% e.pqn,, 
s^nta. rassegnazioao, si; dispose .ail'ostrppq. 

P^SP.;.,, „,'!;„i, .,:-.,• ;• , :..f4 ",;.;..,- ,. i' .,,|i ,'. 
.La;; .niprto; del Riva' -tornò; ediflcaijte .a/ 

tutta (quanta la.parrocchia;;:.la s.Ka saìina-
•v,eniip-.,a'ccoqipagaata aU;,;ujtipa:dimora 
dji R^olta gente. Lascia m'oglie'.e uri- uiiipa 
•Bi[mba.:, ,le, quali trovano.,,ora igrag, sqli, 
ilievo al loro crudo dolore, ,il, saPiPi;lq.i, 
ii;iortp,'uon; secondo il iVangelo .di'Map, ' 
che è, un ritrovato 4e'; ipiù.; crudèli, ,m.a 
glu^ta;5qnBllq, del cristianesimo ; ,il ;q,uale 
prpmettB di'riupirle. un!,;glQi;nq lOterna.. 
m,enta f8lici,;,la una .patria beata al loro, 

; C a r O | . e S t Ì ! p t O , j | ; , - ; : ; ' ; . . '. ': ; c i j v ; 

' ,,;ll,..fl'u.o esempio .insegni ,ij,.,.tàuti,qltr:i 
•;povori illusi. IkquiesoaLij^^ipapfi.'.,-:' . ,,;, 

•''''•; Eo' lràMr'aóf ' i i -algarÈ "''"*"*• 
, L'altro gib^ùq ùnà; banda;buÌgarii^pboi-., 

pòstadi 30,uòlùin,iha yàr.oato là frontièra'^' 
.marcia SÙ tóalès-Pleiiina, circ'Oqdarib'.dl; 
Osnianjiè,'yilài.et dilvosBo'i.vo. [ ;. ' 
"Secondo ,i'nfQrmazioni delle antpj'itu 

tiU'chè, la banda sarebbe stata resj'iiità 
dalle'.truppe, turche.... '. . - „...;:,. '.".'.' 

1:. IL-s^A.«.f If tÉio :, 
j Gesù .àiàsa-saittìiscepolii KadO!.*a Colui 
i cbp,. ny hft, ,0anda^p, :., ;e,,,i|B.asup .,im;,inter-
N«ffirMS,:M:fK|jIs|ft̂  
(questo. Il vostro cùprè si 6;-;}féfiij)itò.pi. 
{tristezza...Puri;^f|;)aellò;'.chp lÒ;|;yi^di^-e' 
iypì'ità•:''^(;èSpéaiè{iié;jp|A,^pì W ' : i 

ì soIafpi;a. flOQ,lerrji,|iJ*vbi ^M& ,,q.:Uar4ft, io,. 

:c,t^';«!u,8i(i,',,90»v,ia6qr,a;,,il, ,f|jp0.do,...riT. 
ig!iarM'.;tì^ff!looatq,.,rigi,^ar(}9.'allà:iifc 
p;figiiafda.al g i i v ? | | j ^ J | ; , r i g ù « , ^ ^ t ) ^ , , 
CÊ to, .pé̂ rChe non aVj'arJplutQ :.oredesi?,j|l, 
„ „ ' . • .•...i„.i.iAÀ •-„ii'l'.S -. ~-:n-„i||jg. ._U..„1,'>.-i_>; 

"^-3"' MOivrf-̂ i:(r?f«?^Br"rm«v-*î X-,»;̂ ,K'?ir/-i 
.:S'P|..•:d^qiueJt3ilfflfiI?#i'fit4v|.!a'v«'M?9sSfR•. 
;Ho ancofa.,niplte ..cpsè,i- du'vj: ,,m{iiàL 

%Wfq,lp,,Spu'itp,,,(}i ,Ypi]^fa.',fi?rLYjnflte(, 
tvi insegnerfK,,og!ii .^gaj.^DerqpcM % h ; 
jiipfl:,P,^rlerf'dà,^e 8lesptetoa„-tidi!:|^^ 
cM avrà Mito, ;e,yi;.anaùiiim 

flire. m « ^ l | | f ^ é i ) ^ : s K : 
K%^8''/}i.4f.' 9.P . # e..,piip.,i.̂ ,.̂ , vgr,lo,',afi-' : 

I il:;i|i..! i: /;'i;'. n ,o!ifl.'j •«<«« 'ìiVìnìlvtl .'HiUi-
i Tale il s. Vangelo della preaetite'.doif 
Imenica, _ . . . j , . '..i i. 
i Gli #àfòli*ttuliii t ì^ ' in8itóh(f grande 
(tristezza lier&hò'Gesù'Gristo.'si'allòntanàlfa 
1 dai'loro!:<La"':fflaiggiov parta'fdèi cristiaai* 
Jintece nessuna trisUziaHgeàtoDrf tìéì/ipèf-' 
sdere tante volte Gesù coi peccatotifÈiper'^i 
: óiò> che'»-'QBsù':npri'tli!ootisola; oònief cod-
solòifgli a'jìostoiipquaiSdO' '• léSSi pei*-'m'ezzO ' 

I della:'ictfhfè^slonè' rltoBnand'a.'Luii -Nòri.'. 
I loS'amaitìoJidei gfande'^:aniarèióool& qualèì 
! lo = ataavà'no ! gillapbstoli : ècooittìttp; ..i'Hì̂ ! 
; ••iMa.'un''à"lti'a(-verltà »è 'àfache tfinohiuia' 
nèlJ6:jpàfoie^dBlm'>'1Varig6lb.i'-«i His: .<i';;:::"'i 

Gesùidlssé'dhè-quan'db! àvi'abbai*0".'.ri4> 
cékitoilo Spirito Santò'/.'glilipostòii-à'Vrlb-r 
pure 'ittfparatpi a icdiicfeoarai iliXnibn'dd»ri-i 
I guardo' ai • peccatojr'allff ^ius'tizia|5 ali i giiì-! 
id'iziò !é: avrébbai'O; cPfflpresd'-ogiiisGOBa':éi-̂ ''. 
'gdairdànte "l'anima;!"1..;! /-I ÌÌ":";I:ÌJ "i.'I-;Ì:,W(-I: 
i Sé"noi"iduHquè"!voglìamó'ioofaprend'è)sat 
til''mondo '"ffèlle-sue: pérvdfsltà;i.à6-«pirfti-^ 
igliamo'ipoHosbere'la'figtavezza'* dèl'iippcĵ i 
'Cat0'"6 il' -bene' dellaiìyii'tù,! do.bbi'àtiio;8en;-'" 
-tire!sempre' in.nòis'loiSplritpi:divlno;vafÌBJ:i 
a dire "'tener' sèmprei aocéSaf' nei•5l'n•pstr̂ "-
: cu'òre ''la''ilain:padà'della'i tede'è ,;dell-arilbtrè ' 
iln''!DiPi!''i-.i •-'':'•••<";<•' il' •^'.tnv[i -riii'-ii'isiii-.A 

Così' '' Sóloi nql: "potremo i ivivei'èi là'' .vitai. 
d^i'cristiano ed ésséìjè'bo!l30làlÌ:àirI*;GeSù'.''. 

' L,?̂ ^ festa .jdeljé^èlp^iaaoftH'-^"'i;^ 
: -''r'';"- -i<,n,''''.!-;''''ycìatj;q|ic5li^f;M|Ìf§n 
! 'Sabato scórso la'TJniOò'e'.dèlltìfAsSÒoiaj;' 
iziclii dègli'òpèrai'tìattolici'di Pàrigi'hd'ióè^'' 
ìiebrato solennemente , la festa aunùala'; 
|oon grande -oérimohia:' nella' -Chiesa di 
; JVofre ; rfa?)|e., ,pr|p8wdp,ya, il ̂  payd jn?.le,:iarqi-. 
Ivescovo Ri,Cfiv4vi*iittl,;,i,,p.|rcqli,,,fpatjsqri^i 
ie ,g,rupj)i',eattolipi ,4i; 'P^Jgij.Vi agsi|tèva{iq^ 
lopn le vispeftive.,B3iialèpe'.,:,:.i.:.*,,; ; ,:;(,;:;, 

• , Ibej^ittiniè ,4,i iiuo .seonplff, i, ,sl 
; •'•yò",dispàccio d'a'''''Manag'uà';- dibè -"dl'è'; 
!meroòlèdi"1'i :'i'u una''"èsp'losioWa ih 'uijàl 
[Caserma di New. York.^Vrsorib>oiica'''|80.t 
ìiùorti;'Ià-'èSplOsiònè''attfibUÌBòesi.al'|i'àrtfto, 
ìche combatte il presidentB Zelaya.' '••"'•''' 
1 ..ariosa e (>'ij-;'tìJ'<'i ,!!SU {/lon.u'ni;,!;; ÌÌ--
I . .EipQSo.. |xistìvQ, e , , i M e n n i % , 
j .'Martedv.sébrsO: gli militi dèlia.iCanlem' 
lammi-sero aUa-lettùifa la proposta; di ; legge': 
[presentataidagli -onor, Gabrini-, Ghiesaie.i 
!Kofri;.suli.riposo-festivbì; -i Mi, A^IÌ IIXMJ i" 
ì ..•Ammisero, i-.pùirei-! aUai'UÈtturay! < eccettui 
i qualche-•»lliolo-nifi8t-ra tosi~GontiiaBÌòf-«]ft-
jPropostaiidèlli'ijttit'iMazza!, per;; r,.iq(iBni}ità 
:ai deputati. , ,, ; 
1 , 1 1 r . • ; . . 1̂  , . , , '1 :, , u ; ' : ' i . I J ' f > ' ' , 1 i, \ . _ • 

l -.: ¥iii;iiucoiitlio..ai,-JLoiulni,i;;U ," 
j ' ]if scppj)iatd,un"iiioeri'd|b;,'sib^^ 
ìunà faî BHca (3i,cììi;pjìlÌ.,"l['Tiic)ctì''5rjii'ò|^; 
|p'agò •i''ajiidàiu9n'te'',iplè','',basè',̂  
juli;é'",'l;l'''fabbrlcàtÌ;''rlWasBÌo'ilitiièr'àri^^^ 
jdistfutìi'." I ^dàtlni sòuò!'èaòJnùf;'' ' v'^''' '* 
! —r~~.—J:';l!''"''''ì''"':;''''; '"''''••''"•''•'• ''i'"™'" 

; ' •J^p|i;e5:C^ip;:'|^^J-r''"''''"''""' 
Si ha da. Napoli,; ,Bonp incominciati i 

ilàvpfidi cdbrdinan'ièiitp dèipri'nip grjippo 
"ideila Q,per6"piè.'' ."' .' . . ' . ' . '• 

'S?i trpvò .ùii ^rf^yè'disavanzò' è.'uri'de-' 
..fliìft..dlI.tIù-aràntamilàilÌK0.1L.i,!,,;-';.'... j^.l. 
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IL PICCOLO CROCIATO 

CITTÀ 
Arresto di un portalettere. 

Martedì mattina venne arrestato il por­
talettere Antonio Gasparini, conosciutis-
Birno in città. 

Per continuati reclami che giungevano 
alla Direzione delle Poste si volle vedere 
dove finivano tanti giornali, illustrazioni, 
riviste tutta roba spedita e non recapitata 
ai vari destinatari domiciliati nel riparto 
di Pracchiuso, dove fra altri, era postino 
il Gasparini. Se Io provò ultimamente 
con un plico di giornali di mode ; capitò 
q,ue8to in mano del Gasparini ; non ar-
nvò a destinazione. Subì l'infelice un 
hingo interrogatorio dall'ispettore delle 
Poste cav, Pascoli, dopoché venne di-
ctiiarato in arresto e condotto in guar­
diola, da dove passò alle carceri. 

Egli a tutta sua scusa dice che non ci 
dava gran che d'importanza, che ritiene 
non aver danneggiato alcuno. 

Venne perquisita la sua abitazione e 
vi si rinvennero cartoline illustrate e bi­
glietti di visita non consegnati. 

Per tali inezie che solo suppongono 
volontà di meno affaticare forse quel po­
stino, rimarrà senza posto e con il buon 
nome offeso. 

Un udinese che eì fa onore. 
Mercoledì venne varata a Venezia la nave 

Francisco ferruccio coli'intervento del 
Patriarca Cardinale Sarto e con superba 
solennità. 
. Tn questa occasione si ricordano i vari 

cooperatori della beneaugurata costru­
zione di quella nave. Vice direttore dei 
lavori di costruzione e che ne ha seguite 
tutte le fasi è il cav. Amilcare Gucchini 
udinese di nascita e che si trova a Ve­
nezia Qn dal 1893. Nacque a Udine il 
39 marzo 1849 e fece gli studi prima al­
l'Università di Padova, poscia al poli­
tecnico di Zurigo. Gntrò in servizio nel 
1873 quale allievo ingegnere e fu coman­
dato alla scuola navale superiore di Ge­
nova. PIÙ tardi fu inviato all'Accademia 
navale di Londra e vi rimase tre anni. 

Ritornato in Italia rimase breve tempo, 
perchè fu nuovamente inviato in missione 
in Ii:ghilterra per gli studi sulle map-
chine.che per conto della nostra marina 
si stavano costruendo dalla casa Penn. 

j'u per parecchi anni professore alla 
Accademia navale di Livorno : poscia in­
gegnere capo della squadra permanente. 
Nel 15 giugno 1893 veniva nominato 
vice-direttore delle costruzioni e poco 
dopo trasferito a Venezia. 

Fu compagno al comm. Vitale nella 
costruzione della corazzata Saint-Bon come 
ora fu compagno al cav. Cerimele nella 
direzione dei lavori della Francesco Fer­
ruccio. 

Cavalli che.,., volano. 
Otto giorni fa la negoziante in grana­

glie Regina Quargnolo mandò a Porde­
none un suo dipendente con un cavallo 
e una carrozzella noleggiati presso la 
ditta Stefanutti di Chiavns perchè ven­
desse delle sementi. Ma pare che il ca­
vallo, cioè il conduttore di esso, abbia 
preso il volo, poiché ancora non si è la­
sciato vedere. 

Il fatto venne denunciato all'autorità 
di P. S. 

Il carradore. Del Mestre è morto. 

Dicemmo dell'infelice carradore Mav-
zio-Antonìo Del Mestre che il giorno 15 
del corrente mese cadde sotto un carro 
carico di legname e che venne curato 
d'urgenza all'ospitale per lesione grave 
alla vescica. Martedì il disgraziato morì. 

Lo stato tli Giiglieliniiia. 
I.,a regina Gnglielmina d' Olanda ha 

abortito. 
Dopo un consulto medico, durato tre 

quarti di ora venne pubblicato il seguente 
bollettino ; Nello stato della regina è su­
bentrato un leggero miglioramento, ma­
nifestatosi coll'abbassamento della tem­
peratura al mattino, Il morale è elevato ; 
lo stato generale soddisfacente. 

Gl'inglesi e il Sudan. 
' Si ha da Londra : 1 giornali pubblicano 

un dispaccio dal Cairo annunziante che 
in previsione di disordini le truppe in-
glesi si preparano a partire per il Sudan. 

P R O N O S T I C I 
Promette buon tempo ì Che cada la 

pioggia? Ecco le dimando che si fanno 
continuamente o per trovar filo di di­
scorso 0 per curiosità ovvero per volontà 
che avvenisse ciò che si desidera. Non è 
quindi fuor di luogo metter avanti qual­
che pronostico di quelli più in voga, più 
considerati come sicuri. 

Fronoitlel di pioggia Inmlnents 
Quando i galli battono le ali o cantano 

in ore insolite. 
Quando i colombi domestici tornano 

Sresto presto a casa o non si allontanano 
alla piccionaia. 
Quando i pavoni cantano sull'alto degli 

alberi o le oche e le anitre crocchiano e 
si ravvoltolano nell'acqua. 

Quando le rane gracidano o le lucer­
tole si nascondono e le grosse chiocciole 
[cais) sono in movimento. 

Quando i pesci saltano fuori delle 
acque e quando le mosche sono più 
noiose del solito. 

Quando il ragno stringe ed accorcia 
gli ultimi fili della sua ragnatela oppure 
resta fermo molto tempo senza far niente. 

Ad un altro numero i pronostici del 
bel tempo. 

FALSIFICAZIONI DI AUMENTI 
Vino, — Il vino va soggetto a mille 

sofisticazioni. Sempre vi fu fabbricazione 
di vino, e sempre si continua a fabbri­
carlo con un numero straordinario di 
sostanze estranee cosicché è sempre alla 
moda quel consiglio che un oste dei 
tempi passati diede ai suoi figli poco 
prima di morire. Ricordatevij egli disse, 
che con tutto si può fare il vino, perfino 
con l'uva. 

Quello che si cerca dare al vino è il 
colore e l'abboccato. Ed ecco le mille ma­
terie vegetali ed altrettante di minerali. 
Qui non le voglio enumerare ; voglio 
invece indicare qualche mezzo per sco­
prire le varie marachelle. 

I vini con sostanze coloranti si cono­
scono cosi ; 

Con vino sospetto inzuppate un po' di 
mollica di pane od un pezzo di spugna; 
lì mettete sopra un vaso di porcellana 
sul quale vi sia qualche ijoccia di acqua. 
Se il vino è sincero l'acqua non si unisce 
tanto presto ; si unisce invece in un at­
timo quando vi sia la colorazione artifi­
ciale. Il curioso. 

Vn'ooohlata allo poaps. 
Voi, quando l'anno scorso avete finito 

di adoperare le pompe collo quali curaste 
le viti contro la peronospora forse le 
.avrete messo via senza pulirle e adesso 
le trovate di certo mal in arnese, tutte 
crostate, tutte sporche. Non potete certo 
cosi adoperarle perchè altrimenti potreste 
dare alle viti ed ai grappoli del veleno 
invece di un rimedio. Bisogna pulirle. 
Quelle pompe che non presentano rot­
ture e con pochi segni di sporcizia vanno 
riempiute di acqua tepida e questa si deve 
pompare perche passi da ogni foro e poi 
devonsi asciugare le pompe con una spugna 
o canovaccio in tutte quelle parti in cui 
si può arrivare. Ma vi possono essere 
delle incrostazioni prodotte dalla poltiglia 
bordolese. Allora le pompe vauno riem­
pite di melassa la quale fa scomporre la 
crosta. Se poi la crosta è all'esterno, si 
può usare polvere linissima di carbone 
non ancora bruciato, fregando poi con un 
strolinaccio di lauri. 

Per fiir ridiveiitar lucido il raine si 
bagnano degli stracci con ammoniaca 
mescolata ad acqua e quindi si lavora 
con una spazzola, avendo cura di lavar 
poi con acqua piu'a ed asciugare. Non ai 
devono perù mai adoperar acidi per la 
pulitura, perchè dopo il rame diventa 
più bruno di prima. 

Ancora dol prtpatars p» i ttM ài oets. 
Riguardo alle disìnfezioni è stato già 

parlato i< ritengo che voi avrete fimai 
prepiirati a dovere i locali e gli ht\\ ni 
tutti. RitiMigo che voi avrete niisii;;iti i 
locali ptivltè vi sia posto, che avrete tolto 
qualche inconveniente che impediva la 
dovuta lii'i'. Perchè è bene tenerlo in 

mente ; una delle condizioni essenzialis-
sime per avere un buon prodotto per 
qualità e per quantità è quella di non 
essere avari nello spazio o superficie di 
letto da destinarsi all' allevamento e poi 
quella che i locali devono essere ariosi e 
pieni di luce. 

Non vi è stata l'anno scorso diffusione 
di malattia di calcino, ma se in qualche 
luogo si avesse mostrato, potendolo, sa­
rebbe bene di non allevare quest'anno 
bachi in quei locali infetti. Dopo un 
anno e mezzo l'infezione scomparisce 
da sé. 

Per parte mia cousiglio di metter a| 
fuoco tutto il materiale vecchio che servì 
per metter al bosco e, possibilmente, an­
che le vecchie carte bucate. 

Riguardo al ritiro del seme, questo 
anno conviene osservsre che causa l'in­
verno mitissimo avuto si avrà un' incu­
bazione più presta. Non si abbia premura 
di ritirare il seme: quello che lo con­
feziona anche per proprio interesse, lo 
sa conservare meglio di un privato. Sarà 
meglio ritirarlo direttamente dalla casa 
confezionatrice invece che dal m.ediatore. 

Ormai è tempo di allontanare tanti 
metodi irrazionali di far nascere il seme, 
per esempio nel letto o nelle stalle, dove 
l'aria non è sana. Si usi magari di una 
piccola incubatrice che costa tanto poco. 

Si osservi il grado di temperatura; da 
quello naturale del locale se la aumenti 
gradatamente fino a raggiungere i 18 R., 
coi quali si continuerà lino alla nascita. 

E neiraumentare la temperatura si 
veda l'andamento della stagione per aver 
pronti i bachi quando sia pronta la foglia. 

E finalmente si tenga a mente che gli 
allevamenti precoci, cioè fatti por tempo, 
vanno meno soggetti alle malattie, di 
confronto agli allevamenti tardivi. 

Baohlooltura. 
Cominciamo a dare qualche cenno sulla 

campagna dei .bachi. 
La stagione continua a favorire lo svi­

luppo dei gelsi. La foglia si presenta già 
bella e si promette abbondante. Si può 
dire ch'essa è in anticipo poiché quanto 
ai bachi, siamo appena in principio della 
messa del seme all' incubazione. E' sol­
tanto dal mezzogiorno che si ha notizia 
delle prime nascite. 

Quanto all'importanza degli allevamenti 
non è possibile, fra noi, potere dire per 
ora. L'interessamento dei compratori di 
bozzoli del futuro raccolto non manca; 
qualche scaramuccia per assicurarsi una, 
od altra partita di pregio vi è stata anhe 
in questi giorni. Quanto a concessioni di 
prezzo non pare però siasi esagerato. Si 
è parlato ancora di L. 3,50 e di L. 3,60 
prezzo finito per roba di merito. 

In Spagna i bachi sono verso la seconda 
muta e tutto vi procede bene, in Francia 
dove la foglia gelsi è sviluppatissima pro­
cedono le Bchiusure. In talune località i 
bachi escono dalla prima muta. 
. Dal Levante scrivono che, contraria­

mente a noi, la stagione è un pochino 
in ritardo. 

Rustico, 

Corso (ielle monete. 
Fiorini L, 2.14.20 - - Marchi L, 1.̂ 5.60 
Napoleoni L. 20.44 — Sterline L. 2.5.60 

Corone L. 1.07.10 

Corriere commerciale 
SULLA NOSTEA PIAZZA 

Grani. 
Contrariamente alle altre piazze no­

tiamo qualche centesimo di aumento nel 
prezzo del granoturco ; ma vi ò fiacca 
negli affari, 
Fnimento da L. 25.—a 25.T5 al tiiiint. 
Avena » 21.75 a 22.59 » 
Granoturco > 10.75 ,1 12.—all'Ett. 
Giallone » 11.25 a 12.15 » 
Giallonoiiio » 11,90 a 12.— » 
Cinqu.intino » 10.— a 10,50 > 
Sorgorosso > 7.— a —.— » 
Fagiiioli ili pianura da liro U.— aS21.— id. di 
montagna da lire 18.— a 24. - il quintale. 

Pollame 
Folli il' India in. da lire 0.95 a 1,05 al chll. 
Polli d'India fomm. > 1.05 a 1.10 > 
Galline > 0.90 a l.«> > 
Oche morto » 1.— a 1.10 » 
Capponi > 1,05 a 1.10 » 

Foraggi 
Fieno nostrano da lire 7,— a lire 7.25 al quint. 
Fieno dell' alta > 5,50 » 6,50 > 
Fieno della bassa > 5.— » 5.25 > 
Spagna > 6.75 > 7.25 > 
Paglia > 5.25 > 5,50 > 

Sementi 
Erba Spagna a lire 0.60, 0.70, 0,80, 0,90, 

1, 1.10, al chilogr. 
Trifoglio a lire 0,80, 1.25. 

Fiera di San Giorgio. 
Prima giornata. 

Animato il mercato odierno con nu­
merosi forestieri, specialmente toscani. 

Vi erano : 
Buoi 295, venduti pala 50, nostrani a 

1060 e da 700 e 980, gli slavi da 400 
a 675. 

Ebbero maggior esito ì capi da lavoro, 
il più dei contratti venne fatto dai nego­
zianti forestieri:' 

In confronto dei precedenti mercati si 
ebbe sul prezzo un rialzo del 10 0[o, 

Vacche 248; vendute 100, le nostrane 
a lire 300, 370 e 400 e da lire 180 a 
286; le slave da 70 a 165. 

Si notò un rialzo iiei prezzi del 15 0[0. 
Viteili al di soora dell' anno 80 ; ven­

duti 30 da lire 150 a lire 300 ; 
Vitelli al di sotto dell'anno 170 da 

lire 60 a 200. 
Come di solito l'incetta principale 

venne fatta dai toscani. 
Cavalli 178, venduti 11 a lire 88,95, 

HO, 130,145, 220, 260, 280, 340, 350, 480. 
Asini 14, venduti 5 a lire l i , 17, 38, 

62, 86. 
Un mulo venduto per lire 125. 

Seoonda giornata. 
Oggi fuyvi scarso concorso di capi di 

bestiame, ih tutto circa duecento. Vi erano 
anche i forestieri, ma non si occuparono 
gran fatto di acquisti. Non vi è quindi 
interesse il darne cenno. 

SULLE ALTRE PUZZE 
Grani, 

Ribasso nei prezzi e flemma negli af­
fari, ecco quanto possiamo dire riguardo 
all'andamento dei vari mercati. 

A Rovigo. — Frumento a prezzi in ri­
basso con diversi acquisti da L. 23.75 a 
24.35, granoturco pure in ribasso di mezza 
lira da 13.15 a 14.35 al quintale. 

A Ferrara. — Frumento calmo, ten­
denza al ribasso, affari pressoché nulli. 
Granoturco calmissimo ed in ribasso con 
poca ricerca. Frumento da L. 24.75 a 25, 
granoturco da 13 a 13.50 al quintale. 

A Verona. — Fruménto e granoturco 
ribassati di cent, 25 con affari limitati. 
Risi e avene stazionari. Frumento fino 
da L. 24,50 a 24.75, buono mercant. da 24 
a 24.25, basso da 23,50 a 23,75, Grano­
turco pignol, da L. 15.25 a 15.50, idem 
nostr. color, da 14.50 a 14.75, id. basso 
da 14 a 14.25 al quintale. Segala da 17 
a 18. Avena da 22,50 a 22.75. 

Bestiame. 
..V Vicenza, i prezzi al quintale a peso 

morto sono: 
IJuoi l.a qualità a L. 134, 2,a a 124, 

3.a Ilo, vacche l.a qualità a 120, 2.a a 
HO, 3,a a 80, vitelli maturi l.a qualità 
a 115, 2.a a 10,5, maiali maturi l.a qua­
lità a 105, 2.a a 100, 3.a 95, 

A Modena. — Buona vendita nei buoi 
grassi da L. 05 u L, 70 al quintale peso 
morto. 
Mercati della ventura settimana. 

Lunedi SS — ,s. Vitale m. 
Buia Tolmezzo, Valvasone, Palmanova. 
Martedì SO — s. Pietro m-. 
Martignacco, Spilimbergo. 
Slercokdi SO — s. Caterina da Siena 
Azzano X, Mortegliano, 
Giovedì 1 maggio — s, Filippo e Giacomo 
Gonars, Resta Sacile. 
Venerdì 3 — s, Atanasio y. 
Gemona, S. Vito al Tagliamentó. 
Sabato ,V — Invenzione della s. Croce 
Pordenone. 
Domenica l — s. Monica ved. 

Sac. Edoardo Marcuxzi Direttore resp. 

Prima di acquistare 
Zolfo eSolfatorame chiedete prez­
zo e eondi/Joni ulVAgenzia aqni-
ria_ LOSCm e FRANZIi: di 
Udine dove" troverete qualità e 
prezzi convenienti. 

Tip. del Crocialo — Udine 


